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E’	da	escludersi	in	modo	certo	che	dal	comma	12	dell’art.	17	della	legge	11	febbraio	1994,	n.
109	e	s.m.	derivi	che,	per	le	gare	relative	all’affidamento	di	incarichi	di	progettazione	e	di
direzione	dei	lavori	di	importo	inferiore	a	100.000	euro,	la	competenza	sia	attribuita	all’organo
politico-amministrativo.	La	citata	disposizione	legislativa	stabilisce,	in	realtà,	che	la	stazione
appaltante	deve	procedere	alla	scelta	del	contraente	“per	il	tramite	del	responsabile	del
procedimento”	e,	pertanto,	il	solo	tenore	letterale	della	norma	è	già	sufficiente	ad	escludere	la
competenza	in	materia	della	Giunta	Municipale.	Peraltro,	se	si	legge	la	medesima	disposizione
legislativa	con	riferimento	al	quadro	di	principio	e	normativo,	come	i	canoni	di	corretta
ermeneutica	esigono,	non	può	sorgere	dubbio	che	in	materia	la	competenza	non	è	attribuita	alla
Giunta	Municipale	ma	al	Dirigente	dell’Ufficio.	E’	viziato	per	difetto	di	motivazione	il
provvedimento	che	non	esplicita	l’iter	logico	seguito	che	ha	indotto	l’Amministrazione	a
conferire	l’incarico	professionale,	limitandosi	ad	esporre	elementi	generici	che	non	danno	conto
della	scelta	operata,	e	ciò	soprattutto	con	riguardo	alla	comparazione	dei	titoli	esibiti	dagli	altri
partecipanti	alla	gara	ed	alle	preferenze	previste	dal	bando	di	gara.


